
Nella notte di sabato 7 Gennaio un incendio ha distrutto oltre un centinaio di negozi del mercato 
centrale di Balaka. 
A iniziare l'incendio un fuocherello acceso per riscaldare la notte di una guardia che custodiva un 
negozio dove veniva custodita della benzina. In questi mesi la mancanza di carburante ha spinto 
tanta gente a custodire anche in casa quanta benzina si riesce a trovare. 

 
Le  foto  riprese  da  padre  Angelo  da  sole 
raccontano  di  un  altro  disastro  che  si  va 
assommando a tanti altri: piogge irregolari 
che  hanno  distrutto  il  raccolto  prima 
ancora  che  potesse  crescere;  una  povertà 
crescente  che  in  questo  inizio  dell'anno 
impedisce agli studenti di tornare a scuola 
per  la  difficoltà  a  pagarne  la  retta,  agli 
ospedali  di  avere  medicine  anche  le  più 
necessarie  e  a  tante  imprese  obbligate  a 
chiudere...  e  una  serie  di  incidenti  che 
distruggono  la  buona  volontà  di 
ricominciare. 
pochi  mesi  fa  un  altro  incendio  aveva 
distrutto  un  altro  mercato  nella  stessa 
cittadina di Balaka mentre un anno fa tutto 
l'edificio  del ministero  dell'educazione  era 
andato in fiamme. 
 
Mancando  di  Vigili  del  Fuoco  Balaka 
dipende  da  Zomba  per  questo  servizio,  e 
Zomba e' a 90 Kilometri. 
Gli  edifici  del  mercato  sono  stati 
gravemente  danneggiati  con  perdite 
enormi per il commercio locale. 
 
 
 
 

Nella  notte  quanto  non  veniva  distrutto  dalle  fiamme  finiva  preda  di  sciacalli  che  hanno 
approfittato per assaltare tanti negozi portando via tutto.  
Questo diventa l'aspetto peggiore e che si aggiunge al danno provocato dall'incendio. 
Più di  trenta persone  sono state arrestate dalla polizia  che  cerca di  recuperare quanto e'  stato 
rubato. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Un  vero  disastro  che  alla  luce  dell'alba  mostrava  ancora  più  chiaro  quanto  sarà  difficile 
ricominciare. 

La  povertà  del  materiale  usato  nelle  costruzioni,  la  mancanza  di  strutture  di  prevenzione 
riportano indietro anni di paziente crescita. 
 
I prezzi ormai incontrollabili e in crescita continua (la farina per il pane in un anno e' passata da 
5.000  kwacha  a  raggiungere  i  13.500  kwacha)  impediscono  alla  gente  di  usufruire  di  tanti 
prodotti e in tanti casi si sta ritornando a forme di baratto. 
Il governo non accetta ancora di svalutare la moneta per permettere l'afflusso di valuta estera e la 
possibilità di vendere prodotti locali che sono considerati irrazionalmente troppo costosi. 
Le organizzazioni non governative hanno già annunciato la ripresa delle manifestazioni di piazza 
per il mese di Marzo se la situazione non cambia. 
Nelle condizioni attuali, Marzo e' troppo lontano. Diventa sempre più evidente la necessità di un 
cambio  ai  vertici  del  governo  stesso.  Alcuni  partiti  dell'opposizione  chiedono  anche  un 
referendum come possibilità di cambio politico. L'uso improprio dell'esercito per ripulire la città 
di Lilongwe dai venditori ambulanti sta' creando tensioni in crescita in tante parti del paese. 

   

   


